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5812 R 12 settembre 2006 TERRITORIO 
 
 
 
della Commissione della gestione e delle finanze 
sul messaggio 11 luglio 2006 concernente l'approvaz ione dei conti e 
della relazione annuale dell’Azienda cantonale dei rifiuti (ACR) per il 
periodo dal 28 ottobre 2004 al 31 dicembre 2005 
 
 
 
1. INTRODUZIONE 

Per la prima volta, dalla costituzione dell’Azienda cantonale dei rifiuti (ACR), giunge sul 
tavolo 
del Gran Consiglio, l’approvazione dei conti per il primo periodo di gestione: 28 ottobre 
2004 (data della seduta costitutiva dell’ACR) – 31 dicembre 2005. 
 

La Legge concernente l’istituzione dell’azienda cantonale dei rifiuti del 24 marzo 2004 
prevede infatti all’art. 20 lett. b) che il Gran Consiglio approvi i conti e la relazione annuale 
sulla gestione dell’ACR. 
 
 
2. LA RELAZIONE ANNUALE 

L’art. 14 lett. c) della LACR assegna al Consiglio di amministrazione il compito di elaborare 
la relazione annuale sulla gestione e di trasmetterla al Gran Consiglio entro il 1. marzo 
dell’anno successivo. 
 

La relazione presentata risulta per c erti versi parziale, poiché parziale è l’operatività 
dell’ACR. 
Infatti, come traspare dall’art. 25 della LACR, l’ACR  potrà dirsi operativa a tutti gli effetti 
solo al momento del trapasso degli attuali enti ESR, CIR e CNU. 
Tale trapasso sarà effettivo solo a partire dal 1 gennaio 2007 come recentemente deciso 
dal Gran Consiglio approvando il “Decreto legislativo concernente il trapasso dei beni del 
Consorzio nettezza urbana , Biasca e Valli (CNU), del Consorzio distruzione rifiuti (CIR) e 
dell’Ente smaltimento rifiuti del sottoceneri (ESR) all’ACR e lo scioglimento dell’ESR e del 
CIR”. 
La  relazione porta dal data del 23 febbraio 2006, mentre il Messaggio in esame è dell’11 
luglio 2006. 
I lavori del Consiglio di amministrazione si sono concentrati principalmente su due temi: 

- l’organizzazione , il funzionamento e l’attivazione operativa del Consiglio; 

- l’assunzione dei compiti relativi alla progettazione e alla realizzazione dell’Impianto di 
termodistruzione di Giubiasco. 

 
Per quanto riguarda quest’ultimo punto va sottolineato che il 7 luglio 2005 vi è stato il 
rilascio della licenza edilizia da parte del Municipio di Giubiasco  e l’ACR ha aperto la fase 
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operativa per la costruzione dell’impianto conformemente al suo mandato ed essendo 
cresciute in giudicato le decisioni prese dalle autorità competenti. 
Infine l’ACR si è assunta, nel corso del 2005, il progetto per la realizzazione della tappa 
scorie presso la discarica della Valle della Motta, dando seguito alla decreto legislativo, 
approvato dal Gran Consiglio, in base al Messaggio 5272 del 18 giugno 2002. 
 
 
3. GLI ASPETTI FINANZIARI 

Il bilancio del periodo in esame chiude con un disavanzo di fr. 250'207,10, corrispondente 
ai costi di gestione per il periodo preso in considerazione. 
Questa situazione deriva dal fatto che, stranamente, l’ACR è stata costituita senza un suo 
capitale di dotazione. 
Per il resto gli attivi sono costituiti dal valore degli investimenti effettuati per l’impianto di 
termodistruzione. I passivi da un debito di 4,8 mio contratto presso la Banca dello Stato e 
da un credito di 11,2 mio nei confronti del Cantone. 
Il controllo cantonale delle finanze nel suo rapporto del 30 maggio 2006 afferma che “A 
nostro giudizio la contabilità e il conto annuale (bilancio, conto economico) sono conformi 
alle disposizioni legali ... Raccomandiamo perciò di approvare il conto annuale ...”. 
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Con queste considerazioni, la Commissione della gestione e delle finanze invita dunque 
ad approvare la relazione annuale e i conti per il periodo indicato, accogliendo il decreto 
allegato al Messaggio. 
 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Mario Ferrari, relatore 
Arn - Bacchetta-Cattori - Beltraminelli - Bignasca - 
Bonoli - Carobbio Guscetti - Croce - Foletti - 
Ghisletta R. - Lombardi - Merlini - Righinetti 
 


